
l’attualità varia
e ondivaga diventa
disegno e incisione
FélixVallotton
di Giorgio Villani

P ittore, grafico, inciso-
re – e autore di un ro-
manzo La vie meur-
trière (1908) – Félix

Vallotton è unodiquegli artisti ai
quali non calza male l’aggettivo
moderno. Moderna fu la sua at-
trazioneper le masse cittadine e

moderno il suo stileche mirava a
un’immediatezza adatta ai suoi
tempi, concitati e inquieti.

Era svizzero, ma dalla sua
Losanna si era trasferito ben pre-
sto a Parigi per seguire i corsi
dell’Académie Julian, nota so-
prattuttoper l’indipendenza dei
suoi insegnanti. Qui viconobbe i

Nabis,coi quali avrebbe condivi-
soalcuni tratti della propria ri-
cerca pittorica: la fascinazione
per l’arabesco, le tinte piatte,
l’antinaturalismo, il contorno
netto e sintetico. Tuttavia, Val-
lottonnon appariva per nulla se-
dotto dalle ireniche arcadie dei
vari Bonnard, Denis e Ranson né
gli piaceva quella vaga atmosfera
di mistica e disincarnata con-
templazioneche si respira in tan-
ti dei loro lavori, no, la sua musa
era lastessa diToulouse-Lautrec
e abitava le rumorose strade di
Parigi, i teatri e i cafés-concerts.

Di questa suaattrazione per
lavie moderne è testimone la sua
vastissima opera di grafico e illu-
stratore (a cui la Fondation Félix
Vallotton ha dedicato adesso un
catalogo L’âge du papier. Félix
Vallotton illustrateur) svolta nel
corso di oltre trent’anni per di-
verse testate, sia letterarie, come
la «Revue blanche», che satiri-
che, quali «Le Rire» o «Le cri de

Paris». Dopo le prime prove, do-
ve s’intuisce ancora una certa
morbidezza di tratto, Vallotton
andò sempre più precisando quel
suo stileunico checonsisteva nel
delineare le figure con tratti vi-
gorosi e sintetici, in energiche
opposizioni di bianco e di nero,
semplificandole sino alla primi-
tiva elementarità delle mario-
nette.Diversamente dal carica-
turista, che accentua i caratteri di
un volto esagerandoli, Vallotton
li sottolineava isolandoli. Così in
disegni come Au vouleur o Que les

chiens sont heureux l’artista fu
capace di descrivere una situa-
zione umoristica, protagonista
una folla d’uomini, per mezzo di
pochissimi segni in un brusco
contrasto di pieno edi vuoti. Può
darsi che la tecnica della xilogra-
fia– nella quale cominciò a spe-
cializzarsia partire dal 1891 – lo
avesse agevolato nella sua ricer-
ca («l’essenza della xilografia –
scriveva uncritico a lui contem-
poraneo – consiste soprattutto di
franche opposizioni di masse
bianche e nere, di sagome spic-
cateebencontornateed’un trat-
teggio di semplificatrice sinte-
si»), è innegabile, però, ch’egli
riuscì nello scopo diadattarne lo
spirito alla descrizione della
multiforme vita cittadina.

La sua linea, fluida e ondu-
lata, con cui«imprigionava l9at-
tualitàvaria e ondivaga» aveva
indubbiamente qualcosa di li-
berty, almeno quanto debitori
dell’Arts and Craft inglese furono
le sue più belle invenzioni tipo-
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grafiche. Ma anche in questo
campoVallotton3che purelavo-
rò sia per «LaMaison de l9Art
Nouveau»diBingcheperla rivi-
sta «Jugend» 3 prendeva quel
chegli piacevaper piegarlopoi
adaltriscopi. Neldisegnare titoli
di testate,neldeformarei carat-
teri, inventandoli,rielaborando-
li, perchédiventasseroparte in-
tegrante dell9immagine,adottò
quellastessa libertàgrafica che
aveva spinto William Morris e
WalterCraneadimitaregli anti-
chi codici miniati degli ama-
nuensi.Eppure,se, neilibridella
KelmscottHousequestesoluzio-
ni grafiche avevanouno scopo
essenzialmentedecorativo,per
Vallotton costituivano lo stru-
mento per renderepiù efficace
edenergical9immagine.Qualco-
sa eranel suo stiledicontratto e
di rude.Di screanzato.Un barba-
rismoraffinato.

Certo, il moderno graphic
designci haassuefattoamoltedi
tali innovazionicompositiveal
puntoda non accorgerciquasi
piùdiquantopotesseroapparire
brutali a un uomo del 1900, al
quale forsenondovevano sfug-
girenemmenole simpatieanar-
chiche dell9artista.Fu lo stesso
maestro,CharlesMaurin, chegli
aveva insegnato i principidella
xilografia,d9altraparte, ad ispi-
rargli nel medesimo tempo
un9avversioneper lastampabor-
gheseconle sue levigateillustra-
zioni colmedi dettagli.

Icontrastisocialidovevano
vedersiprimadi tutto nellapa-
gina,lo scontrocominciaredalle

tintee dai colori.L9artedi Val-
lottonèimbevutadelle sue idee
sociali. In ciò non differì dal-
l9amicoOctaveMirbeau.Questi,
secondoun9arguziadello scrit-
tore Anatole France,avvolgeva
candelottididinamitenella car-
ta da caramelle.Vallotton,più
accorto e meno esibizionista,
utilizzò quella dei giornali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

nel disegnare titoli
di testate o creare
caratteri,mostrò
uno stile rude,
quasi Un barbarismo
raffinato
L9âgedu papier.
Félix Vallotton illustrateur
A curadi di KatiaPoletti,
Sarah Burkhalter, Schuh
JulieneMarinaDucrey
5ContinentsEditions
pagg. 248,¬ 49

Maestro.Unodeidisegni per la
stampadiFélix Vallotton, la cui firma
FV è riconoscibile.
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